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Gioielli a prezzi imbattibili

Caro Direttore, quando la Mu-
sica incontra l’amore, ecco 

generarsi l’armonia, un suono 
che mai stanca e che proclama 
la vittoria della Vita sulla morte. 
L’eternità di un sentimento che 
non teme il tempo è il motivo 
dominante del concerto che si 
terrà il 9 marzo alle ore 21 pres-
so la chiesa di San Bernardino, 
a Chiari. 
Il coro Nuova Armonia, accom-

“Armonia”
in concerto

❏❏ a pag 3

Una scrivania e tre cassetti
di Massimiliano Magli

Nell’Ovest bresciano nasce 
un progetto per dare una 

sede operativa a chi, libero pro-
fessionista o piccolo impren-
ditore, fa fatica a pagarsi una 

❏❏ a pag 19

propria sede o trova inutilmente 
costoso avere un intero ufficio 
tutto per sé, con costi notevoli di 
utenza e gestione (gas, elettrici-
tà, immondizia, rifiuti, non ultimo 

Un ufficio con 80 euro al mese?

Il 9 marzo 
suggestiva esibizione

 Lettere al Direttore

Piccinelli e Pagani: 
due clarensi, due 

storie d’eccellenza ar-
tistica distanti mezzo 
secolo quanto vicine 
e simili che hanno 
legato per sempre il 

loro nome nella grande storia del 
festival di Sanremo. Quello ap-
pena concluso è stato il Festival 
della canzone italiana all’insegna 
della qualità e consensi di pubbli-

Piccinelli
come Pagani
a San Remo

di Guerino Lorini

❏❏ a pag 17

Terre di confine
La condizione di chi è stato costretto a partire

di Claudia Piccinelli

Gemma ha vinto lo sradicamen-
to. Nella comunità clarense che 
l’ha accolta ha ritrovato non la 
sua terra, ma un uguale sentire 
nel quale si è potuta riconosce-
re. Non senza fatica. La Grande 
Storia, ancora una volta, diventa 
vera quando riesce a vivere nel-
le vicende umane e nei destini 
anche di sofferenza che altri 
hanno scelto per noi. Oggi, la 
testimonianza di Gemma vivifi-
ca quel passato, che scalcia da 
sotto la sabbia della terra istria-
na, perché vuole essere disse-
polto e portato in superficie, per 

essere districato, conosciuto e 
capito.
Gemma Bernes, classe 1937, 
profuga istriana
Il mio “cason” con tre ettari di 
bosco è abbandonato. Se non 
mi faccio viva entro sei mesi 
non sarà più mio. Perché dopo 
sessanta anni che non ti fai 
viva, non si è più padroni. Non 
so se ritornerò. Non ci sono più 
ritornata. Andavo in una bella 
scuola italiana, grande, non so 
se c’è ancora. A Santa Dome-
nica Visinada, vicino a Parenzo, 
a dieci minuti a piedi verso Ca-
stellier, su una collina. Anche le 



Marzo 2013 pag. 3CHIARI
Il Giornale di

2 Marzo 2013pag. CHIARI
Il Giornale di

“Cantare nel buio” 
di Maria Corti ha già 
avuto il grato ricono-
scimento di una sfi-
lata nella Festa delle 
Quadre del 1999, 
ma prima che finisca 

l’anno del decimo anniversario 
dalla morte di questa grande intel-
lettuale milanese è bene ricordarla 
e ricordare il suo romanzo che ha 
per protagonisti dei clarensi del 
tutto immaginati ma molto vero-
simili. Il romanzo di Maria Corti è 
ambientato nel mondo dei primi 
pendolari del dopoguerra, che fa-
cevano spola da Chiari a Milano 
e viceversa. Si racconta delle loro 
fatiche, dei loro problemi e dei loro 
sogni lungo l’itinerario dei paesi 
della pianura attraversata dalla 
linea ferroviaria. Si leggono vo-
lentieri i nomi familiari di Calcio, 
Romano, Morengo, Vidalengo ecc., 
e quindi i nomi dei protagonisti: 
Faustino, Giovita (non per niente i 
nomi dei santi patroni della città), 
Armida la bella che purtroppo farà 
una brutta fine proprio a causa 
della sua bellezza. I fossati sono 
chiamati “castrine” e la parte del-
la città in cui si narrano le vicende 
di questo romanzo corale è natu-
ralmente quella nei dintorni della 
stazione. Qui ci vive Cecco il cieco, 
che probabilmente sarà stato trat-

to dalla realtà (non sono in grado 
di appurarlo), ma nel romanzo del-
la Corti si fa metafora e chiave di 
interpretazione dell’intera vicenda. 
Già di per sé rimanda al titolo del 
libro (questi uomini maturi, giovani 
o giovanissimi partivano che non 
era ancora giorno fatto e torna-
vano di sera, e cantavano né più 
né meno come i negri dei campi 
di cotone nel sud degli Stati Uniti: 
per incoraggiarsi al mattino e per 
la stanchezza di sera) il suo non 
vedere se non attraverso il suono 
delle voci dei compaesani, il rumo-
re dei loro passi, ed altri massacri 
sonori come quello delle campane 
(lui è stato campanaro) che però 
si è impoverito, ed egli non ode più 
per esempio il suono delle campa-
ne tipico per la “morte brusca”… 
e sarà il prete ad annunciargli la 
morte -brusca- di suo figlio Gustì. 
Ecco, la “cecità” di Cecco riguar-
da un’apparente insensibilità di 
tutto il contesto e del carattere 
stesso dei personaggi descritti. 
Per esempio, il tredicenne Carlet-
to non torna a casa di notte ma 
il padre Giovita non se ne preoc-
cupa, come non si preoccuperà 
in seguito della scomparsa della 
figlia Armida, poi ritrovata morta 
ammazzata. Faustino, il fidanzato 
ufficiale non esterna il dolore che 
ci si aspetterebbe da lui dopo il 
ritrovamento del cadavere della 

ragazza; nemmeno il fratellino Car-
letto si dispera per quel minimo 
necessario che si vorrebbe. E così, 
per ritornare a Cecco il cieco, nem-
meno lui sembra addolorarsi per la 
morte violenta (brusca) del figlio. 
Si è tentati di pensare che i cla-
rensi di “Cantare nel buio” siano 
degli insensibili, con il pericolo che 
questa insensibilità venga accolla-
ta anche ai reali abitanti di Chiari. 
Maria Corti non si esprime e non 
giudica, e non tenta nemmeno di 
giustificare lo sconcertante atteg-
giamento di Giovita, Carletto, Cec-
co e Faustino davanti alla morte 
- e morte violenta - di un familiare. 
Confesso di aver trovato conforto 
e consolazione nel romanzo di Ma-
ria Corti perché tante volte anch’io 
mi sono sentito in colpa per non 
sentir dolore in situazioni obiettive 
in cui il dolore e soprattutto la di-
mostrazione del dolore si riteneva-
no necessari. La dignità di fronte 
alla morte - a qualsiasi morte - è 
una condizione che non si può de-

scrivere con le parole né tantome-
no con azioni e gesti plateali. In 
questo caso la cecità di Cecco è 
la capacità di vedere oltre, è una 
sensibilità che va oltre il dolore 
più straziante, anche quello per la 
morte del proprio figlio. La morte 
è uno spiraglio che si apre sul Mi-
stero e per un attimo noi vediamo 
la verità - non con gli occhi, perché 
davanti al Mistero siamo tutti cie-
chi come Cecco - e questa verità, 
quale che sia, inibisce qualsiasi di-
sperazione.  Non è rassegnazione 
bruta, mutuata dall’osservazione 
millenaria degli animali domestici, 
bensì un atteggiamento derivato 
piuttosto da un’adesione profonda 
al messaggio evangelico e alla sua 
fede, sentita, nella vita eterna.
Le ultime parole del libro rivelano 
l’intento sottaciuto dell’autrice: 
“Solo Dio è sempre Dio. Tutto il 
resto cambia”. 
E quando si finisce di cambiare si 
rientra in Dio.
n

In ricordo di Maria Corti 
 Beppe Agosti ricorda ¬¬ dalla pag. 1 - Armonia...
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RITOCCO SPRAY PER CARROZZERIA
Qualsiasi sia la marca della vostra auto 

noi vi realizziamo in pochi minuti la bomboletta spray con il colore
 originale grazie ad un innovativo sistema tintometrico

dedicato esclusivamente all’auto ad impatto ambientale zero. 

novità
assoluta

di Beppe Agosti

Il coro Nuova Armonia al gran completo durante una performance

pagnato dalle mani attente 
dei fratelli Diego e Fabio Gordi 
al pianoforte, di Alessandra 
Nova al violino e Angelo To-
masoni alle tastiere, dediche-
ranno la serata all’amica Caty, 
con la certezza che l’anima 
sappia respirare ciò che l’o-
recchio non sente più. 
Il repertorio proposto contem-
pla canti dall’intensa spiritua-
lità uniti ad altri maggiormen-
te popolari, seppur altrettanto 
coinvolgenti. 
Vi aspettiamo numerosi per 
condividere, in un clima fra-
terno, l’emozionante connubio 
tra ricordo ed eternità. 
n
Maurizio Ramera

dal Sistema Bibliotecario del Sud 
Ovest Bresciano. 
Il tema portante della rassegna, 
lunga 27 serate che si chiuderà 
il 28 maggio a Cellatica, sarà lo 
sport, come evidenziato nel titolo, 
Sfide, che richiama la celebre tra-
smissione televisiva e nel sotto-
titolo, un libro come non lo avere 
mai letto, che dichiara l’intenzio-
ne degli organizzatori di presenta-
re in forma letteraria le sfide che 
si giocano dentro e fuori il mondo 

 La rassegna

Le sfide di “Un libro per piacere”
di Roberto Parolari

Come da tradizione, 
è partita dal Salone 
Marchettiano di Chiari 
il 2 marzo, con «Posi-
zioni Bizzarre» di Lu-
ciano Bertoli l´autore 
affiancato dal gioco-

liere Marco Faustini, la decima 
edizione della rassegna di letture 
spettacolari ed incontri con l’auto-
re Un libro, per piacere! promossa 

sportivo.  
Dopo l’appuntamento di Chiari, 
seguito da quelli di Castelcovati 
del 5 marzo e di Urago d’Oglio 
dell’8 marzo, la rassegna itine-
rante si sposta alla biblioteca 
comunale di Rovato dove, marte-
dì 12, Beatrice Feudi e Stefania 
Maratti presentano “In alto per 
riconoscere l’orizzonte”. 
La manifestazione si sposta 
Cazzago San Martino venerdì 15 
marzo, presso il teatro comunale 

Rizzini ecco don Alessio Albertini 
che, intervistato da Diego Trapas-
si, parlerà del suo libro “Più su. 
Trenta balzi verso il cielo per uno 
sportivo al top”, mentre il 19 mar-
zo la biblioteca comunale Trenza-
no ospita Claudia Franceschetti 
che presenta “Sfida e Diffida” ed 
il 22 marzo alla sala consiliare di 
Berlingo ecco Barbara Mino, ac-
compagnata da Alberto Forino al 
piano, che leggerà “Pugni. 
Uomini da ring”. Ultimo appunta-
mento di marzo martedì 26, con 
la Chiesa San Lorenzo di Gussa-
go che ascolterà la fisarmonica di 
Sisto Palombella accompagnare 
le letture di Livia Castellini, tema 
“Appesi a un filo. Sfide parados-
sali”. Aprile si apre martedì 2 a 
Castegnato con “La bala”, lettu-
re di Claudio Comini e chitarra di 
Piergiorgio Cinelli, seguito sabato 
3 a Roncadelle da “V Nightma-
re”, l’incontro con l’autore vin-
citore del Premio Microeditoria 
2012 Andrea Malvasi , e venerdì 
5 a Coccaglio con “Di vento e di 
mare” con Andrea Bettini alla fi-
sarmonica che accompagna le 
letture di Barbara Pizzetti. Il car-
rozzone di letture proseguirà in 
tutta la Provincia: e già nell’edi-
zione di marzo saranno proposte 
su Il Giornale di Rovato e Under 
Brescia le varie serate, con ag-
giornamenti nelle edizioni a ve-
nire nei Comuni territorialmente 
di riferimento delle nostre cinque 
testate. 
n
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Record medaglie per il Gsa Badminton

di Aldo Maranesi

Nel 1° week-end di febbraio il 
GSA CHIARI ha partecipato con 
8 atleti (Aceti, Alia, Boccasile, 

Consoli, Gozzini, Longhitano, 
Scalvini e Vertua) ai Campio-
nati Italiani Assoluti a Milano. 
Nessuna aspettativa di risul-
tati in questa manifestazione 

Ben undici i medagliati sfornati dal Gruppo al torneo di Vignole Borber

che ha dato l’opportunità ai 
giovani clarensi di confrontarsi 
con i migliori giocatori italiani. 
Non molto fortunati i sorteggi 
che hanno visto i nostri affron-

tare subito le teste di serie del 
torneo. 
Interessante il 5° posto del 
doppio maschile formato da 
Nicola Vertua e da Rizza del 
LarioBC che hanno dovuto soc-
combere ai siciliani Greco/Trai-
na poi vincitori della medaglia 
d’argento.
Sabato 9 e domenica 10 feb-
braio, dopo la positiva espe-
rienza dei campionati italiani, 
il GSA Chiari ha partecipato al 
torneo nazionale FZ di Vigno-
le Borbera (AL). Più di cento i 
partecipanti per questa mani-
festazione riservata alle cate-
gorie under e master. 
La compagine clarense segui-
ta dall’allenatrice Stich conqui-
sta 11 podi distribuiti in tutte 
le categorie. 
Nelle categorie Under primo 
posto nel singolare Under 17 
per Nicola Vertua che domina 
il torneo senza perdere neppu-
re un  set; ottimo terzo posto 
per un Baroni Cristian febbrici-
tante. 
Nel doppio maschile Under 17 
bella prestazione della coppia 
Gozzini/Scalvini che raggiunge 
il secondo posto pur gareg-
giando in una categoria supe-
riore. 
I due compagni di doppio con-
quistano il terzo posto nel sin-
golo maschile dell’under 15. 
Gozzini è medaglia di bronzo 
anche nel doppio misto U15 in 
coppia con Alessandra Longhi-
tano. 
In quest’ultima categoria 
conquista la vittoria Lucrezia 
Boccasile in coppia con il pu-
gliese Caponio che vincono in 
due set sulla coppia meranese 
Peer/Gamper. 
Boccasile aggiunge al suo per-
sonale palmares anche due 
medaglie di bronzo: nel singo-
lo U15 e nel doppio femminile 
U17.
Nella categoria master due ori 
per Massimo Merigo che vince 
sia il singolo maschile che il 
doppio maschile.
Molto promettenti le presta-
zioni dei giovanissimi Enrico 
Baroni, Marco Baroni e Chiara 

I vincitori del doppio misto Under 15

L’Atletica Chiari 1964 sta pre-
parando i festeggiamenti per il  
50° anno di attività che si svol-
geranno nel 2014.
Tra le iniziative previste vi è an-
che una mostra. 
Atletica Chiari invita le persone  
in possesso di  materiale, dispo-
ste a  metterlo a disposizione 
per l'avvenimento, a contattare 
il Presidente Daniele Rapetti in 
Viale Mellini 13.
L’associazione ringrazia sin da 
ora tutti coloro che con il loro 
aiuto permetteranno la riuscita 
dell'avvenimento. n

L’Atletica 
ne compie 
cinquanta

Passeri che pur gareggiando 
in categorie superiori, hanno 
superato brillantemente il pri-
mo turno per poi perdere, ma 
senza sfigurare, con i più forti 
della specialità.
Al termine del torneo l’alle-
natrice Stich si è dichiarata 
soddisfatta del livello di gioco 
mostrato dai giovani “badder” 
clarensi a conferma del buon 
lavoro svolto fino a questo mo-
mento e un incentivo a conti-
nuare su questa strada per 
gli importanti appuntamenti di 
aprile e maggio con i regionali 
e gli italiani di categoria.
L’attività agonistica per il Grup-
po Sport Alternativi continua 

con la sesta giornata del Cam-
pionato di serie B che vedrà 
impegnato il team clarense 
sabato 16 febbraio ad Acqui 
Terme e domenica 17 con un 
torneo under regionale negli 
impianti di Voghera (PV). 
Il gruppo si conferma tra i più 
importanti della nostra provin-
cia per atleti coinvolti e per ri-
sultati ottenuti a tutti i livelli. 
Auspichiamo che questo grup-
po possa procedere sempre 
più in questa direzione affer-
mandosi come esempio stra-
ordinario di come sia possibi-
le eccedere e godere di sport 
senza necessariamente fare 
calcio. n
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La Passione di Gesù

Tradotto significa 
“frantoio dell’olio”. 
E’ il nome dell’Orto 
degli Ulivi, un pode-
re, cinto da un muro 

a secco, che si stende nella 
piana che circonda il monte Oli-
veto, poco fuori di Gerusalem-
me, oltre il greto del torrente 
Cedron. Il monte è un ammasso 
calcareo privo di vegetazione 
invece la spianata è piena di al-
beri - olivi soprattutto - e negli 
spiazzi ombreggiati tutti gli anni 
si accampano, in una tendopoli 
variopinta, i pellegrini poveri che 
vengono a Gerusalemme per 
la Pasqua. Il frantoio dell’olio, 
come pure la oliviera, le giare, 
gli orcioli e gli attrezzi da lavo-
ro sono sistemati al piano terra 

Dentro la Pasqua
 Il Quaderno di Andrea

di una rustica cascina che ser-
ve il podere. Nelle stanze del 
primo piano sono adagiati sul 
pavimento sacconi di fogliame, 
stuoie, coperte e trapunte.  Vi 
possono pernottare con como-
do il custode e altre dieci o quin-
dici persone. Il luogo è quieto e 
appartato e concilia la medita-
zione e il sonno. Il proprietario, 
tale Giovanni Marco che possie-
de anche il cenacolo, è amico 
o parente di Gesù e ospita vo-
lentieri il Maestro e gli apostoli 
quando sono a Gerusalemme e 
dintorni. 

Il complotto

I farisei già da tempo tramano 
contro Gesù perché minaccia la 
stabilità del loro potere tempo-
rale. Lo vogliono eliminare però 
temono il favore del popolo.
Il Martedì Santo, dopo lo sfogo 
di Gesù contro di loro: “Ipocriti, 
serpenti, razza di vipere, sepol-
cri imbiancati” i farisei si infu-
riano e decidono all’istante di 
fargliela pagare. Per intervenire 
a colpo sicuro contattano Giuda 
che conosce bene le abitudini 
di Gesù e i suoi spostamenti. 
Giuda è un “Iscariote” che non 
vuol dire “ipocrita” e neanche 
“sicario” ma “nativo di Qeriot” 
Giudea. Secondo la legge è l’u-
nico apostolo che può essere 
contattato dai farisei perché è 
giudeo. Gli altri sono tutti gali-
lei, compreso Gesù. Ma Giuda 
è anche avaro e innamorato del 
denaro.  
Il primo approccio avviene in 
giornata. Giuda offre volentieri il 
suo servizio per mettere a tace-
re Gesù: se c’è da guadagnarci 
qualcosa! 
Il Mercoledì Santo, presente 

Giuda, si tiene un’importante ri-
unione del Sinedrio, il Tribunale 
Supremo degli ebrei presieduto 
dal Sommo Sacerdote. Viene 
approvato il piano operativo: 
intervenire prima di Pasqua per-
chè subito dopo la festa i pelle-
grini se ne vanno da Gerusalem-
me, i galilei soprattutto e Gesù 
con loro; fare in fretta, entro la 
sera del Venerdì, vigilia di Pa-
squa, per rispettare la sacralità 
della festa e delle sue cerimo-
nie vecchie di secoli; agire all’in-
saputa del popolo per evitare il 
rischio di una insurrezione e del 
successivo intervento del go-
vernatore romano che usa sem-
pre il pugno di ferro dopo ogni 
tumulto. Il compenso di  Giuda 
è quello legale, della tariffa dei 
mediatori nella compra-vendita 
di uno schiavo: 30 sicli d’argen-
to, che sono 120 denari, pari a 
quattro mensilità di un operaio. 
Il linguaggio comune parla di 30 
denari per esagerarne l’esigui-
tà.   

L’arresto di Gesù

All’Ultima Cena del Giovedì 
Santo Gesù invita il traditore a 
uscire di là: non  vuole che l’isti-
tuzione dell’Eucarestia, il sacra-
mento dell’amore, sia profanata 
da una presenza sacrilega. Giu-
da lascia la luminosa atmosfera 
del cenacolo,  esce nel freddo 
tenebroso e va a casa di Caifa, 
Sommo Pontefice. 
Nel cortile sono riuniti i suoi 
servitori, i soldati di guardia al 
Tempio, alcuni sacerdoti e i capi 
dei farisei. Una quarantina di uo-
mini con armi, bastoni, manette 
e lanterne. Giuda li conduce alla 
cascina del Gethsemani, sicuro 
di trovarci a dormire gli aposto-
li e Gesù. Il rumore delle voci e 
dei passi interrompe il silenzio 
notturno e il sonno degli aposto-

li che scappano via spaventati. 
Gesù non c’è.  E’ fuori tra le 
piante dell’Orto con Pietro, Gia-
como e Giovanni. Sdraiato per 
terra e rigato di sudore, prega 
il Padre di sottrarlo alla sua 
missione divina, di allontana-
re da lui il calice amaro della 
passione. Un atteggiamento 
che sembra urtare con la sua 
divinità. Ma Gesù, quando ha 
accettato di venire sulla terra, 
si è spogliato della sua divinità 
e nel Gethsemani è un uomo in 
carne e ossa che inorridisce e 
trema davanti alla morte come 
tutti gli uomini del mondo. Solo 
la Resurrezione gli ridarà il ve-
stito della sua divinità. 
Giuda lo riconosce e lo bacia 
senza neanche guardarlo negli 
occhi. Quel bacio libera Gesù 
dalla tentazione e lo getta nelle 
braccia del Padre. Ma non ser-
ve alla masnada che rincorre 
un po’ tutti, anche il ragazzo 
curioso – forse il figlio del pa-
drone dell’Orto e futuro evange-
lista Marco – che scappa nudo 
lasciando per terra la camicia 
da notte. Tocca a Gesù farsi ri-
conoscere: “ Sono io quello che 
cercate”. Allora la marmaglia 
gli mette le mani addosso e lo 
porta via. Gesù finisce sputato, 
deriso, flagellato e inchiodato 
alla croce come un malfattore. 
Muore alle ore 15 di venerdì 7 
aprile dell’anno 30 dell’era cri-
stiana (o il  36/37 secondo gli 
studi recenti).    

Il diavolo dentro

E’ quello dell’avarizia che è 
come un cancro che non si 
stanca mai di rodere. Ha sug-
gerito a Giuda le parti della sua 
scellerata tragedia: cassiere in-
fedele, falso amico dei poveri, 
perfido traditore, venditore di 
sangue umano. Giuda si aspet-
ta un Messia potente che trion-
fa sui popoli della terra. Invece 

di Andrea Maina

maestre erano italiane. Ci sono 
andata fino a quattordici anni, 
era obbligo e così ti facevano 
fare due volte la classe quin-
ta. Io volevo andare alla scuola 
italiana, non mi interessava la 
scuola slava. Mio papà cono-
sceva lo slavo, ma io non lo 
volevo imparare, non lo so nem-
meno io perché. Mia mamma 
era sempre nei campi a zappare 
la terra, con il suo “cason”. E’ 
una casetta per gli attrezzi, ma 
anche per il bue di dieci quintali, 
le capre e le pecore. Il “cason” 
è in pietra perché lì vicino c’era-
no le cave, e il tetto è di legno. 
Quando non lavorava in campa-
gna, andava a Trieste a vendere 
di contrabbando i prosciutti e i 
salami, li metteva dentro uno 
zaino e chiedeva un passaggio 
ai camion. Anche mio papà lavo-
rava in campagna. Ci impiegava 
un’ora e mezza per arrivare, con 
il bue e l’aratro di legno. Aspet-
tava dall’ Argentina suo fratello 
Davìde, che aveva già deciso di 
andarsene e si era sposato là. 
Gli aveva promesso dei soldi 
lo zio Davìde, servivano a mio 
papà perché anche lui voleva 
lasciare l’Istria, andare prima in 

Italia e poi in Argentina, con tutti 
noi, a Buenos Aires. Ma quello 
zio non si è più visto né sentito. 
E io andavo vicino al mare a re-
spirare il suo profumo e vedevo 
le navi e sognavo l’Argentina.
Mio papà ha fatto la guerra. Nel 
’43 dopo l’armistizio è tornato 
a Santa Domenica di Visinada, 
a piedi. L’ho visto con le gambe 
grosse. Poi sono arrivati i tede-
schi e si sono impossessati del-
la mia casa. Entravano in dieci 
o quindici e facevano baldoria e 
mi minacciavano – vai via tu!- 
Finita la guerra, comandava 
Tito. Sotto Tito dovevamo con-
segnare una parte del raccolto: 
uva, frutta, granoturco, frumen-
to. Ordine governativo anche 
per il taglio del bosco. E poi, non 
capivo, ma stavano succedendo 
ancora cose brutte. Mio padre 
comincia a fare le carte per ve-
nire in Italia come profugo. Ci 
vogliono tre anni per avere il 
permesso di partire. Ogni volta 
che andava a piedi a Parenzo 
per le carte, veniva cacciato via 
a secchiate. Voleva andarsene, 
voleva andarsene. E dire che lì 
c’era il mare… Arriva il carro 
che ci porta a Udine. Faceva 
caldo. Il giorno della partenza la 
scalinata della nostra casa era 
piena di gente. Ci salutavano e 
piangevano. Invece mia nonna 
no, lei non partiva. E’ rimasta 
nel suo letto con il fazzoletto ba-
gnato in mano. E non si voleva 
più alzare.  Sul carro abbiamo 
caricato i bauli, la cassapanca 
bella della nonna, in stile ve-
neziano, valigie di cartone con 
i vestiti e i prosciutti e la mia 
mamma li ha regalati a fettine a 
tutti quelli del campo. Io rimane-
vo seduta dietro, in silenzio con 
un groppo alla gola. Mi voltavo 
indietro per vedere ancora una 
volta la casa e forse la nonna 
che mi stringeva ogni notte nel 
letto e ci facevano compagnia. 
E guardavo la strada, i sassi, i 

campi, il cielo e pensavo che 
lì non ci sarei più tornata. Do-
vevamo andarcene. E basta. 
A Udine, nel campo profughi 
di smistamento siamo rimasti 
un mese, vicino alla caserma 
dei militari. I soldati uscivano 
per guardare le ragazze, tutte 
giovani, ma vestite in qualche 
modo. Poi siamo stati trasfe-
riti a L’Aquila sopra il monte, 
che ci volevano quindici minu-
ti a piedi per arrivare in città. 
Ma mio padre voleva trasferir-
si al nord, a Chiari nel campo 
profughi vicino a Milano. Sì 
perché mio padre conosceva 
bene quelle zone, ci era pas-
sato a piedi quando ha fatto la 
guerra. Così ha fatto domanda 
al “Comitato profughi”. Con la 
mia famiglia ho viaggiato tutta 
la notte sul treno a carbone 
in terza classe, con i sedili di 
legno. Era il maggio del’54. In 
Piazza della Rocca a Chiari, ci 
siamo presentati al direttore 
della ex caserma “Eugenio di 
Savoia” al “77 Fanteria”, via 
Lupi di Toscana. Non avevamo 
niente. Bisognosi di tutto. 
A noi è andata bene. Gente 
brava, capiva. Ma il nostro 
pensiero era la nonna, la no-
stra bella casa grande e il “ca-
son” con il bue e le caprette. 
E poi chi lavorava più la terra 
di mio padre? La stanza che 
ci avevano dato era stata rica-
vata in un corridoio frammez-
zato da pareti in compensato 
di faesite. 
Dormivamo in 18 mq in un 
letto a castello, io di sopra, 
mia madre e mio padre sot-
to e i miei fratelli in un altro 
castello vicino ai nostri. Una 
piccola parigina a legna, con 
i piedini di leone e il fusto di 
ghisa ci riscaldava. Sopra gli 
anelli della stufa si metteva 
una piccola pentola per scal-
dare le pietanze. Ogni volta, 
ad ogni boccone mi sembrava giornale di chiari feb13 ok.pdf   1   25/01/2013   11.52.56

di riconoscere il sapore acido 
dei capuzi garbi, della cicoria 
col lardo e delle palacinche, le 
pietanze della mia nonna. Nel 
transito del corridoio, a metà si 
trovavano i lavatoi di graniglia, 
dieci lavandini. Dove prima 
si lavavano i soldati, adesso 
portavamo in una vaschetta i 
nostri piatti da lavare. Per la 
doccia, bisognava prenotarsi 
dal direttore -eh, già - eravamo 
più di trecentocinquanta! Pren-
devamo un sussidio perché in-
tanto nessuno di noi lavorava.
Poi ho trovato anch’io lavoro, 
a Milano. Andavo a servizio in 
tre case. Due ore, due ore, due 
ore. Mangiavo in una latteria in 
via Procaccini. Dalla famiglia di 
Corso Buenos Aires a pranzo 
rimanevo da loro. Con i primi 
guadagni mi sono comprata 
le scarpe col tacco, un tailleur 
elegante di un bel color cene-
re. Dal parrucchiere ho fatto la 
permanente. Ma quando ero a 
servizio mi dicevano di vestirmi 
da donna delle pulizie perché 
non dovevo sembrare una bal-
lerina. 
“Io sono straniera per voi, 
ma italiana per me” - dicevo. 
Invece altre volte mi piaceva 
dire:- “ Sono straniera, vengo 
dall’Istria, ma sono anche ita-
liana”. Cominciavo a sentirmi 
come in una grande famiglia, 
mi volevano bene. Come Vio-
letta, una bella ragazza bionda, 
anche lei una profuga. Passeg-
giavamo lungo il viale della sta-
zione. Tutta la gente scendeva 
dal treno con la borsa. I treni 
erano sempre pieni di uomini 
che arrivavano in bicicletta da 
Castelcovati, Castrezzato, Co-
mezzano, Rudiano, Trenzano, 
Berlingo e andavano a Milano a 
fare i muratori. Ma c’erano an-
che tante donne che andavano 
a servizio . Così ho conosciuto 
Amedeo. 
Aveva le scarpe bianche e nere Gemma Bernes 

con il fidanzato

Gesù è un Messia scandaloso, 
predica un regno celeste riserva-
to agli ultimi, a quelli che sono 
sempre i primi a saltare in aria, 
come gli stracci. La sua sfuriata 
del Martedì Santo contro i farisei 
manda a Patrasso le speranze 
di Giuda che salta sul carro dei 
farisei. In piazza, solidale con la 
folla plagiata dalla propaganda, 
vota Barabba e poi scappa. 

Anche gli apostoli non hanno 
capito niente del regno celeste. 
Pietro addirittura rinnega tre vol-
te il Maestro. Anche loro fuggo-
no. Però si pentono e chiedono 
perdono. Giuda no. Va nel Tem-
pio e scaglia contro i sacerdoti 
le monete del tradimento. I sa-
cerdoti le raccolgono, gli ridono 
in faccia e se ne fregano della 
sua coscienza. n

Il Cenacolo (1497)
di Leonardo Da Vinci

Il Gethsemani sulla Parrocchiale di Cizzago

a mocassino, camicia bianca e 
cravatta. Tornava da Milano. Fa-
ceva il muratore. -“Gemma era 
mora, carina, con i boccoli. A Pa-
squa l’ho trovata cambiata, non 
più con le calzette corte e la gon-
nellina, ma una bella ragazza da 
prendere in moglie. 
L’ho presentata alla mia famiglia 
e ho chiesto il permesso a suo 
padre”. -“Mia mamma andava 
in giro per il paese e cercava di 
informarsi. Luigi Tansel, al curio-
son, aveva già parlato di Amedeo 

ai miei”. -“Ci siamo fidanzati. Io 
avevo via libera, potevo entrare 
nella ex-caserma quando volevo 
perché tutta la direzione mi co-
nosceva. Ci entravo fin da picco-
lo con mia mamma che faceva 
la lavandaia per il “77 Fanteria”.
-“A vent’anni mi sono sposata. 
Il giorno del matrimonio nel ter-
reno davanti alla nostra casa 
c’era tutto il bucato bianco delle 
lenzuola stese sui fili che svento-
lavano come bandiere. Era il 26 
dicembre 1957, un lunedì”. n
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Statuta Clararum: affresco della Chiari medievale
Presentata la pubblicazione dedicata agli Statuti in occasione della ricorrenza patronale dei Santi Martiri Faustino e Giovita

Presentati al Salone Marchet-
ti sabato 16 febbraio alle ore 
17.30 il volume a stampa ed il 
fac simile digitale degli “Statu-
ta et Ordinationes Clararum”. 
Il testo è stato tradotto dal 
gruppo di lavoro della Fonda-
zione Morcelli Repossi  - com-
posto da ben 15 tra professori 
e studenti – a partire dal codi-
ce manoscritto latino redatto 
dal notaio Lodovico Zola tra 
il 1512 ed il 1560 su trascri-
zione del documento originale 
del 1429 andato perduto: gli 
Statuta rappresentano la pri-
ma raccolta di ordinamenti 
civili, penali ed annonari che 
normavano, all’epoca della 
contea di Chiari nel XV secolo, 
la vita degli abitanti entro la 
cerchia muraria e nelle cassi-
nae di ambito rurale. 
Il comitato scientifico che in 
un anno e mezzo ha curato la 
traduzione e trascrizione delle 
90 carte e 544 capitoli in cui 
si articolano gli Statuta Clara-
rum è composto dai prof. Lu-
cio Rapetti, Ione Belotti, Olga 
Capoferri, Monia Casaletti, Lu-
ciano Cinquini, Mino Facchetti, 
Beppe Fogliata, Ornella Gazzo-
li, Enrica Gobbi, Camilla Guali-
na, Cesare Massetti, Lucrezia 
Mezzadri, Patrizia Ruggeri, Te-
resa Torielli, Beppe Vavassori. 
Sono intervenuti alla presenta-
zione il Sindaco Senatore San-
dro Mazzatorta, il Vicesindaco 
ed assessore alla Cultura ing. 
Luca Seneci, il prof. Mino Fac-
chetti della Commissione per 
il 150° di Chiari Città, la prof.

ssa Ione Belotti Presidente 
della Fondazione Morcelli Re-
possi ed i prof. Lucio Rapetti 
ed Ornella Gazzoli del gruppo 
di lavoro sugli Statuta. 
La pubblicazione degli “Statu-
ta et Ordinationes Clararum” 
è stata promossa dall’asses-
sorato alla Cultura nell’ambito 
delle iniziative per il 150° di 
Chiari Città 1862-2012 che 
si concludono per la festa pa-
tronale del 15 febbraio 2013. 
“Gli Statuta – ha affermato 
il Sindaco, Senatore Sandro 
Mazzatorta – non rappresen-
tano solo uno strumento di 
comprensione della storia 
comunale ma sono un segno 
del “municipalismo” che dimo-
stra la vitalità della comunità 
clarense fin dal Medioevo con 
l’insieme di codificate regole 
civiche, non solo giuridiche. 
Come membro della Com-
missione della Biblioteca del 
Senato della Repubblica ho 
personalmente verificato la 
presenza di oltre 5mila Statuti 
Comunali conservati a Roma e 
provenienti in prevalenza dal 
nord e dal centro Italia, quasi 
a documentare una chiave di 
volta delle problematiche del 
nostro Paese”. 
La Commissione per il 150° di 
Chiari Città 1862-2012, com-
posta dal Vicesindaco ed as-
sessore alla Cultura ing. Luca 
Seneci, dal prof. Mino Facchet-
ti, dal prof. Bernardo Scaglia 
e dal compianto prof. Franco 
Repossi, con la pubblicazione 
dell’opera lascia alle genera-

zioni attuali un volume piena-
mente godibile e redatto con 
competenza scientifica. 
“Gli Statuta, vero e proprio 
spaccato di vita medievale tra 
leggi, usi e costumi clarensi – 
ha affermato il prof. Mino Fac-
chetti – sono un monumento 
del 150° di Chiari Città ed uno 
strumento utile e fondamenta-
le per chi è curioso della sto-
ria locale. Il prossimo 3 mar-
zo verranno anche presentati 
due siti internet dedicati alla 
Memoria Collettiva Clarense 
ed ai Quaderni Clarensi come 
strumenti di servizio al sapere 
per la nostra città”. 
La prof.ssa Ione Belotti ha il-
lustrato il contesto storico di 
redazione degli Statuta nel 
1429, dopo la battaglia di Ma-
clodio del 1427 tra i Viscon-
ti di Milano e la Serenissima 
all’epoca in cui il capitano di 
ventura Francesco Bussone 
detto il Carmagnola ottenne 
in feudo la contea di Chiari 
(1429-1432) dal doge Foscari 
della Repubblica di Venezia.
“Il fac simile digitalizzato che 
correda il volume edito dalla 
Compagnia della Stampa Mas-
setti Rodella – ha precisato la 
prof.ssa Belotti – rende dispo-
nibile agli studiosi la versione 
originale del manoscritto men-
tre la trascrizione e traduzione 
italiana, realizzata per la prima 
volta dal testo cinquecentesco 
compilato dal notaio Zola e 
conservato come unica copia 
manoscritta in Fondazione, 
hanno uno scopo divulgativo. 

Nel 1934 il prof. Pier Giusep-
pe Lancini, bibliotecario della 
Morcelliana, fece restaurare e 
rilegare il Codice che porta nel 
recto del frontespizio lo stem-
ma miniato del Comune di 
Chiari e presentava, incollata 
sul verso del frontespizio, una 
carta con lo stemma miniato 
del cardinale clarense Gabrie-
le Rangoni. 
L’operazione di restauro, ri-
muovendo la carta con lo 
stemma del cardinale, poi 
reinserita nel manoscritto ed 
incollata su un foglio aggiun-
to, ha portato alla luce il verso 
originale del frontespizio con il 
nome del trascrittore - il nota-
io Lodovico Zola di Brescia e 
figlio del nobil uomo Nicolaus 

Alle 10.30 di venerdì 15 feb-
braio in duomo è stata pre-
sieduta dal clarense Vescovo 
Ausiliare Emerito Mons. Vigilio 
Mario Olmi la solenne concele-
brazione per la festa patronale 
di Chiari. 
Sono intervenuti il Sindaco, 
Senatore Sandro Mazzatorta, il 
Presidente del Consiglio Comu-
nale Fabiano Navoni, le autorità 
militari e civili e gli esponenti 
delle associazioni cittadine d’Ar-
ma e del Volontariato clarense.
”Nell’Anno della Fede – ha af-
fermato il Vescovo Olmi durante 
l’omelia – la festa patronale è di 
orientamento per vivere la fede 
oggi con l’entusiasmo e la fie-
rezza di essere cristiani”. 

Chiesa e Parrocchia: scambio doni

Al termine della funzione è av-
venuto il consueto scambio di 
omaggi tra il Prevosto, Mons. 
Rosario Verzeletti ed il Sindaco. 
Il Comune ha offerto in dono 
alla Parrocchia 35 brandine da 
campeggio necessarie per lo 
svolgimento delle attività ora-
toriane di pastorale giovanile e 
per le frequenti richieste di ospi-
talità ed accoglienza da parte di 
altri gruppi parrocchiani ed as-
sociativi. 
Il Prevosto ha omaggiato il 
Sindaco con la riproduzione 
fotografica della facciata della 
chiesa di San Rocco di recen-
te restaurata e con il consueto 
mazzo di rose rosse e mimose, 
dette in dialetto clarense “tre-

marì”. 
“L’Amministrazione Comunale 
– ha dichiarato il Sindaco nel 
messaggio di accompagnamen-
to del dono – con l’omaggio alla 
Parrocchia intende manifestare 
sensibilità e condivisione per le 
esigenze della locale realtà gio-
vanile e per quanti dimostrino 
interesse, per fede e cultura, ad 
intervenire nella nostra città”. 
Gli stand del Mercato Contadino 
sono stati allestiti nella mattina-
ta di venerdì in Piazza Zanardelli 
si sono aggiunti alle attrazioni 
del Lunapark e alle bancarelle 
sul ring interno della città per 
animare la tradizionale sagra 
di San Faustino per le vie del 
centro.

Venerdì 15 febbraio al Salone 
Marchetti, nel corso della ce-
rimonia di consegna dei Rico-
noscimenti Civici per la festa 
dei Patroni Faustino e Giovita 
e durante la premiazione del 
concorso letterario per le scuo-
le cittadine “Chiari, memoria e 
paesaggio” indetto nel 150° 
dalla proclamazione di Chiari 
Città, trecento lettori di Smart 
Card CRS sono stati suddivisi 
ed assegnati all’Istituto Com-
prensivo Statale Martiri della 
Libertà, all’Istituto Comprensi-
vo Statale Toscanini e al Centro 
Formativo Provinciale Zanardel-
li-Unità Operativa di Chiari. Altri 
lettori di Smart Card CRS sono 
stati distribuiti gratuitamente 
venerdì 15 febbraio dalle 15.00 
alle 18.00 davanti alla sede co-
munale di Piazza Martiri della 
Libertà presso il gazebo Infor-

maGiovani: disponibile a cura 
dell’assessorato alle Politiche 
Giovanili anche materiale infor-
mativo, Gioventù Card e tirocini 
europei per i giovani. In totale 
sono circa 400 i lettori di Smart 
Card compatibili con la CRS for-
niti da Regione Lombardia e di-
stribuiti gratuitamente a Chiari 
per diffondere tra i cittadini sul 
territorio questi utilissimi stru-
menti che, collegati al proprio 
Personal Computer, permettono 
di accedere ai servizi online at-
traverso la Carta Regionale dei 
Servizi. Grazie al lettore Smart 
Card CRS è possibile usufruire 
in modo molto semplificato e 
veloce di svariati servizi online 
messi a disposizione dalla Pub-
blica Amministrazione e richie-
dere comodamente da casa 
certificati o documenti ammini-
strativi e sanitari. Tra i servizi 

E’ stato aggiudicato al miglior 
offerente l’appalto per la pro-
gettazione esecutiva e l’ese-
cuzione dei lavori di riqualifica-
zione di Viale Mazzini. 
Le opere sono state affidate al 
CER-Consorzio Emiliano Roma-
gnolo di Bologna che, in gara 
con la Consorziata C.IM.AS. 
Cooperativa Imprese Associa-
te di Brescia, ha presentato 
un ribasso del 35,13% sull’im-
porto posto a base di gara pari 
ad 1 milione 239 mila 130,12 
euro con oneri per la sicurezza 
pari a 24mila782,60 euro e 
16mila euro per la progettazio-
ne esecutiva per un totale sot-
toposto a ribasso d’asta pari 
a 1milione 255mila 130,12 
euro. 

Viale Mazzini: il cantiere è in pieno corso
Entro fine settembre la conclusione delle opere sul viale e gli spazi accessori

Il ribasso ottenuto garantisce 
al Comune un risparmio di cir-
ca mezzo milione di euro sulla 
realizzazione dell’opera. 
I criteri per l’aggiudicazio-
ne hanno premiato in partico-
lare i dettagli per l’imminente 
cantierizzazione dell’opera con 
l’obiettivo specifico di limita-
re  al massimo i disguidi alla 
cittadinanza durante i lavori. 
Inoltre viene curata l’estetica 
e la funzionalità delle recin-
zioni di cantiere. Il progetto 
propone anche ulteriori mi-
glioramenti all’esecuzione 
dell’opera con l’aumento di 
spessore dei sottofondi e con 
l’impiego di cordoli ed elemen-
ti di pavimentazione lapidei 
che presentano migliori carat-

teristiche prestazionali. 
La ditta aggiudicatrice infine 
ha fornito miglioramenti nel-
la definizione esecutiva degli 
interventi di progetto con at-
tenzione agli aspetti di durata 
delle opere ed ha assicurato 
minori tempi di esecuzione 
che passano dai 180 giorni 
stimati passano a 150 conse-
cutivi. 
La riqualificazione di Viale 
Mazzini, realizzata in tempi 
inferiori al previsto e con un 
risparmio di circa 500 mila 
euro, presenta accorgimenti 
tecnici in grado di migliorare 
la qualità complessiva delle 
opere.
La conclusione dei lavori è pre-
vista entro settembre 2013.

L’Archivio Storico Comunale sarà riunificato nel Museo della Città

E’ stato realizzato grazie ad 
uno specifico finanziamento  
di 51 mila euro erogati da 
Regione Lombardia al Comu-
ne di Chiari l’Archivio Storico 
del Museo della Città, oggi 
attrezzato secondo le indica-
zioni della competente So-
printendenza Archivistica che, 
fin dal 21 settembre 2004 ha 
sollecitato a più riprese l’u-
nificazione dei documenti di 
proprietà comunale. 
Nella sede del Museo del-
la Città l’Archivio Storico si 
qualifica come sede idonea 
per unificare adeguatamente 
la collocazione del materiale 
documentario ed archivisti-
co dell’Ente, con particolare 
riguardo alla porzione più 
antica risalente ai secoli XIV 
- XIX, dal 1901 conservata ed 
opportunamente catalogata a 
cura della Fondazione Morcel-
li Repossi di Chiari. 
L’allestimento dell’Archivio 
Storico, su progetto dello 
Studio Associato Scrinia di 
San Martino della Battaglia-
Desenzano, presenta una 
notevole capacità contenitiva 
grazie all’impiego di archivi 
compattabili. 
Articolato in tre stanze dislo-
cate al piano interrato, rispet-
tivamente sotto l’Emeroteca 
stanza A e sotto il Museo 
stanze B e C, si sviluppa su 

una superficie di 531, 25 me-
tri lineari: all’interno di ogni 
stanza gli archivi compatta-
bili sono disposti su cinque 
ripiani dell’altezza di 40 cm 
ciascuno. 
Al primo e secondo piano 
dell’exMunicipio si trova inol-
tre l’Archivio Pergamene, at-
trezzato con 36 metri lineari 
di scaffalature a parete ed 
otto unità di cassetti porta-
pergamene formato A0. 
Presente anche l’Archivio per 
il materiale in lavorazione che 
occupa 36 metri lineari di 
scaffalature a parete. Il pro-
getto di sistemazione dell’Ar-
chivio Comunale, elaborato 
dalla società Scrinia ed appro-
vato dalla Giunta Comunale 
nel 2005, prevede la riunifica-
zione documentale non solo 
fisica ma anche virtuale. 
L’arredo degli ambienti dell’Ar-
chivio Storico completa un’al-
tra sezione del Museo della 
Città alloggiato nei tre edifici 
pubblici di Piazza Zanardelli 
a dieci anni dalla delibera di 
approvazione del primo pro-
getto di sistemazione dei tre 
immobili comunali del 24 mar-
zo 2003. 
Dopo la revoca del progetto 
iniziale per effetto dell’ordi-
nanza degli uffici del Mini-
stero dei Beni Culturali noti-
ficata il 14 giugno 2004, in 

collaborazione con l’Ordine 
degli Architetti è stato bandi-
to un concorso pubblico per 
la ri-progettazione dei lavori di 
“recupero dei tre immobili di 
proprietà comunale del nucleo 
antico della città per la realiz-
zazione del nuovo Museo del-
la Città e sistemazione delle 
due piazze monumentali Za-
nardelli e delle Erbe”. 
Dal 2007 al 2010 si sono 
susseguiti i lavori di accer-
tamento preventivo, di scavo 
archeologico, di consolida-
mento strutturale, di sistema-
zione delle piazze e restauro 
degli edifici, di trivellazione 
dei pozzi per l’impianto geo-
termico, di elettrificazione con 
la nuova cabina interrata di 
Piazza Erbe, ed infine di fini-
tura, impiantistica ed arredo 
dei locali interni riguardanti 
le zone espositive dell’Urban 
Center nelle ex Carceri ed ex 
Anagrafe e del Laboratorio di 
Archeologia nell’interrato dei 
tre palazzi, dei cortili e parte 
delle piazze, con allestimento 
dell’Emeroteca a piano terra 
dell’ex Municipio. 
Il 20 maggio 2009, dopo lo 
sgombero del cantiere, sono 
state inaugurate le piazze re-
cuperate ala pubblica fruizio-
ne. 
Il 18 dicembre 2010 sono 
state consegnate con la be-

Cerimonia in onore della ricorrenza patronale

Regalati 400 lettori compatibili 
con la Carta Regionale dei Servizi

nedizione del Vescovo ausilia-
re emerito di Brescia, Mons. 
Vigilio Mario Olmi, le chiavi 
del Museo agli studenti delle 
scuole clarensi. 
Il 26 aprile 2012 Regione 
Lombardia ha comunicato 
di aver ammesso a finanzia-
mento il progetto per l’arredo 

Mercoledì 23 gennaio è stato 
firmato l’accordo tra la Fonda-
zione Bertinotti Formenti e la 
Parrocchia di Chiari per l’ac-
quisizione da parte dell’en-
te di Via De Gasperi, 15 del 
cinema teatro Sant’Orsola di 
Vicolo Pace. 
“In questa fase, dopo la 
stipula dell’accordo con la 
Parrocchia – ha precisato il 
Presidente della Bertinotti 
Formenti, Renato Franzoglio - 
stiamo preparando i progetti 
per la ristrutturazione. Speria-
mo entro il prossimo mese di 
febbraio di poterli depositare 
presso il Comune di Chiari. 
Tempo permettendo, speriamo 
anche entro un anno di restitu-

ire il cinema teatro Sant’Orso-
la ristrutturato alla comunità 
di Chiari”. 
Lo storico cinema Sant’Orso-
la di proprietà parrocchiale, 
sorto per volere del Prevosto, 
Mons. Enrico Capretti, negli 
anni Trenta del Novecento su 
progetto dell’ing. Luciano Al-
mici di Chiari, da decenni or-
mai versa in condizioni di fati-
scente degrado e di completo 
inutilizzo. 
Con il via libera del Comune di 
Chiari ed il nulla osta della Cu-
ria di Brescia, in base all’ac-
cordo sottoscritto, la Fonda-
zione Bertinotti Formenti versa 
per dodici anni un contributo 
annuale di 40mila euro alla 

Parrocchia: dal sesto anno, 
però, lo stabile potrà essere 
acquistato tenendo conto del-
la differenza tra quanto già nel 
frattempo versato ed il valore 
effettivo dell’immobile.
Per l’operazione si prevede 
un importo totale di 650mila 
euro. 
In fase di definizione i progetti 
di ristrutturazione del cinema 
teatro Sant’Orsola che, una 
volta riattato, potrà ospitare 
circa 300 spettatori.
A breve insomma nel nostro 
Comune potrebbe veder rivi-
vere il teatro nel cuore della 
città, recuperandosi così un  
tassello portante della cultura 
cittadina.

La rinascita del Sant’Orsola
Accordo per il recupero del teatro, chiuso da troppi anni

Al via il progetto che lo riporterà in un unico sito con dotazioni multimediali e d’avanguardia

di Chiari, che ha iniziato la 
certosina opera di trascrizione 
a Natale del 1512 per con-
cludere il lavoro il 18 maggio 
1560”. 
Il codice manoscritto riporta 
anche il “signum” del notaio 
Lodovico Zola ovvero il suo si-
gillo: un luccio “Lu-Zo”, dalle 
prime sillabe del nome e co-
gnome dell’autore. 
Il prof. Lucio Rapetti ha analiti-
camente presentato l’interven-
to di trascrizione e traduzione 
con il trasferimento su suppor-
to informatico del testo. “La 
lingua del manoscritto – ha 
precisato il prof. Rapetti – è 
“infime latinitatis”, un latino 
lontanissimo dal classico ed 
infarcito di barbarismi, gallici-

smi e brescianismi dialettali: 
il testo non è stato moderniz-
zato ma abbiamo operato una 
traduzione letterale. La revi-
sione finale ha permesso di 
elaborare un’opera organica 
e stilisticamente uniforme per 
riguadagnare nel presente di 
Chiari la cultura della memo-
ria”. 
La prof.ssa Ornella Gazzoli ha 
calato “in media res” la se-
quenza di norme amministrati-
ve e le regole dell’attività giu-
diziaria ed economica di Chiari 
medievale proponendo attra-
verso gli Statuta un affresco 
rappresentativo delle dinami-
che locali entro la cerchia di 
mura e tra villae et cassinae 
del contado.

dell’Archivio Storico e di aver 
concesso uno speciale con-
tributo di 51mila euro al Co-
mune di Chiari da realizzarsi 
secondo le indicazioni della 
Soprintendenza Archivistica 
pronunciatasi definitivamente 
sull’Archivio Storico il 20 apri-
le 2009. 

Il 28 gennaio 2013 i lavori di 
arredo dell’Archivio Storico 
già ultimati attendono l’avvio 
delle operazioni di collaudo 
per concludere il progetto di 
recupero del complesso mo-
numentale che oggi è la sede 
del Museo della Città, già ap-
prezzato da tanti visitatori.

L’archivio comunale: le casseforti presso il Palazzo comuanle 
di tutti i documenti destinati alla conservazione

abilitati online dal Comune di 
Chiari attraverso la Carta Regio-
nale dei Servizi sono accessi-
bili ai cittadini: il supporto alla 
compilazione delle domande 
per la Dote Scuola Regionale, 
lo Sportello Unico Attività Pro-
duttive SUAP per avviare attività 
di impresa ed altri adempimenti 
riguardanti il settore produttivo 
ma anche le segnalazioni ine-
renti richieste di manutenzione 
di spazi ed immobili pubblici. 
Nel Portale dei servizi www.
chiaripalazzolo.it in fase di ra-
dicale revisione, inoltre, sono 
accessibili anche le dichiarazio-
ni sostitutive di atto notorio ed 
i moduli di autocertificazione, 
la verifica delle informazioni 
catastali, ecografiche e tributa-
rie attraverso il servizio SITE-
Sistema Informativo Territoriale 
Ecografico.
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Viale Mille Miglia a prova di velocità e sicurezza
Ben sei rotonde e limiti di velocità di 50 km orari rendono questa bretella, per sua natura scorrevole, anche sicura

è anche garantita dalle dimen-
sioni delle sedi stradali e dalla 
successione delle rotatorie. Le 
rotonde, infatti, oltre a risolve-
re in sicurezza le intersezioni a 
raso, obbligano il conducente a 
rallentamenti necessari della ve-
locità di transito. 
Le dimensioni delle rotatorie 
sono identiche nelle tre bretel-
le tangenziali della città, con un 
sovradimensionamento riserva-
to agli innesti con la direttrice 
Brescia-Milano - variante alla 
Statale 11 - e per la provinciale 
in costruzione per Cologne  - va-
riante alla SP 17. Unica possi-
bile alternativa alle rotatorie è 
rappresentata dai semafori che 
causano però congestione del 
traffico, accodamenti e maggio-

re inquinamento ambientale. 
Analisi scientifiche della viabilità 
con confronto dei dati tra gli in-
croci a raso risolti con rotatoria 
rispetto alle intersezioni  con 
incroci semaforici dimostrano 
inoltre, in presenza delle ro-
tonde, una sensibile riduzione 
degli incidenti mortali. A Chiari, 
dal 2005 ad oggi con l’Ammini-
strazione Mazzatorta, sono stati 
progressivamente sostituiti con 
sicure rotatorie tutti i semafori 
negli incroci a raso con la sola 
eccezione dell’impianto sema-
forico di Via Brescia all’imbocco 
di Viale Mazzini, in attesa della 
prossima e completa riqualifi-
cazione del viale che prevede 
l’eliminazione anche dell’ultimo 
semaforo clarense.

Al Marchettiano venerdì 15 
febbraio alle 17.00: Ricono-
scimenti Civici, premiazioni 
concorso per le scuole “Chiari, 
memoria e paesaggio”, conse-
gna di 300 Smart Card CRS 
agli Istituti Comprensivi Marti-
ri della Libertà e Toscanini, al 
CFP Zanardelli e concerto del-
la Civica con il Coro Polifonico
Al Salone Marchetti di Via 
Ospedale Vecchio alle 17.00 
di venerdì 15 febbraio è avve-
nuta la consegna dei Ricono-
scimenti Civici elargiti dall’Am-
ministrazione Comunale al 
prof. Pietro Capitanio, al foto-
grafo creativo dr. Enio Molinari 
e al campione di supermoto 
Davide Gozzini. 
Le benemerenze, dal 2005 
conferite dall’Amministrazione 
Comunale per la ricorrenza dei 
Santi Martiri Patroni Faustino 
e Giovita, sono state attribuite 
dalla Commissione preposta 
presieduta dal e formata dai 
Consiglieri Comunali Silvia Ca-
valli, Maurizio Mombelli e Ales-
sandro Lupatini. Sono interve-
nuti alla cerimonia il Sindaco, 
Senatore Sandro Mazzatorta, 
il Prevosto, Mons. Rosario Ver-
zeletti, il Presidente del Con-
siglio Comunale Fabiano Na-
voni, Il Vicesindaco ing. Luca 
Seneci, gli assessori Davide 
Piantoni, Iris Zini, Gabriele 
Zotti e Roberto Campodonico 
ed il prof. Mino Facchetti del-
la Commissione per il 150° di 
Chiari Città.
Il  dr. Enio Molinari, stimato in 
città per l’attività professiona-
le e familiare di farmacista, ha 
acquisito fama intercontinen-
tale come fotografo creativo. 
La dimensione dell’itinera-
rio artistico di Molinari trova 
piena sintesi nel “Viaggio ad 
Itaca” metafora del percorso, 
ricco di incontri e conoscenze, 
intrapreso dall’autore per con-
densare attraverso le imma-
gini una personale ricerca di 
senso: Itaca è la città ideale, 
l’isola che non c’è in una di-
mensione tra memoria e no-
stalgia che racconta l’inquie-
tudine del vivere quotidiano e 
trascrive il divenire del tempo 
e della storia in un poetico ed 
immaginifico linguaggio. 
Le opere d’arte del “Viag-
gio ad Itaca” del dr. Molinari, 
realizzate con la tecnica di 
sovrapposizione di immagini 
in proiezione per tradurre in 
espressioni artistiche emo-
zioni e ricordi personali, sono 
state esposte ed apprezzate 
dal pubblico e dalla critica in 

La Città saluta i suoi virtuosi con i Riconoscimenti civici
Premiati Molinari, Capitanio e Gozzini. Ma anche le scuole con il concorso “Chiari, Memoria e Paesaggio” in onore del 150° dell’intitolazione a Città

tutto il mondo: le più recenti 
mostre sono state allestite nel 
2011 in Estonia e in Lituania 
al celebre Museo Nazionale 
Ciurlionis di Kannas. Chiari ha 
dedicato nel 2010 al “Viaggio 
ad Itaca” del fotografo creati-
vo Enio Molinari una mostra 
antologica in Villa Mazzotti pa-
trocinata dall’assessorato alla 
Cultura del Comune, da Regio-
ne Lombardia e Provincia di 
Brescia. Il dr. Molinari ha con-
diviso la personale soddisfa-
zione per la benemerenza con 
i familiari e con il commosso 
ricordo degli amici Franco Tosi 
e Franco Repossi.
Il prof. Pietro Capitanio, come 
insegnante e preside, si è de-
dicato alla formazione cultura-
le delle giovani generazioni ed 
ha ricoperto e continua a svol-
gere nella comunità clarense 
importanti incarichi pubblici: 
già consigliere comunale ed 
assessore nei primi anni Set-
tanta, membro del consiglio di 
amministrazione dell’Ospeda-
le Mellini e della Banca Popo-
lare di Chiari, ha assunto l’in-
carico di Difensore Civico dal 
2006 al 2010. 
Dal 1978 ad oggi è presidente 
del Consorzio Seriola Nuova 
di Chiari, dal 2011 ad oggi è 
Presidente del Coro Polifonico 
“Città di Chiari” e dal 2006 è 
milite soccorritore della sezio-
ne clarense della Croce Bian-
ca di Brescia con l’incarico di 
insegnante per la formazione 
dei volontari. Il prof. Capitanio 
ha ringraziato per il riconosci-
mento elargito per l’impegno 
educativo, “forma mentis” che 
ha guidato non solo la sua atti-
vità professionale ma anche il 
suo impegno pubblico a servi-
zio della cittadinanza. 
Il campione sportivo Davi-
de Gozzini, nato a Chiari nel 
1981, ha debuttato a soli 
ventun anni nel Mondiale Su-
permoto e vanta un palmares 
eccezionale come plurititolato 
pilota di Supermoto ricono-
sciuto tra i migliori di tutto il 
pianeta. 
Motociclista e pilota di Super-
moto  – motociclette monoci-
lindriche di grossa cilindrata - 
“Gozzo”, come lo chiamano gli 
amici ed i fans, è attualmente 
il pilota italiano che vanta il 
maggior numero di vittorie nel 
Campionato del Mondo Super-
moto: al suo attivo si registra-
no 65 GranPremi disputati, 
nove vinti e ben venticinque 
podii. Nel  2008  e nel 2010 
ha ottenuto il miglior risultato 

in carriera classificandosi 2° 
nel Mondiale Supermoto S2. 
“Gozzo” che, nel 2012 è pas-
sato al Team PMR H2O e corre 
su Aprilia, è ritenuto da tecnici 
e pubblico sportivo tra i piloti 
più spettacolari ed aggressivi 
del Mondiale Supermoto. 
“Gozzo” ha espresso soddisfa-
zione nel vedere riconosciuto 
il suo talento sportivo anche 
nella città natale.
A cura dell’assessore alle Po-
litiche Scolastiche Gabriele 
Zotti sono stati consegnati i 
premi del concorso letterario 
“Chiari, memoria e paesaggio” 
indetto dall’Amministrazione 
Comunale nell’ambito dei fe-
steggiamenti per il 150° dalla 
proclamazione di Chiari Città 
1862-2012 avviati il 15 feb-
braio 2012 e conclusi per la 
festa patronale 2013. 
Il concorso era aperto agli stu-
denti delle Scuole Primarie e 
Secondarie di primo e secon-
do grado di Chiari nelle due 
distinte sezioni di Poesia e 
Narrativa. Per la sezione Poe-
sia sono stati premiati per la 
Scuola Primaria: prima classi-
ficata la classe Terza A della 
Scuola Primaria Varisco dell’I-
stituto Comprensivo Toscani-
ni; seconde classificate Emma 
Trementini e la classe Terza C 
della Scuola Primaria Peder-
soli dell’Istituto Comprensi-
vo Martiri della Libertà; terze 
classificate le classi Quinta A e 
Quinta B della Scuola Primaria 
Turla dell’Istituto Comprensivo 
Toscanini. Per la sezione Nar-
rativa sono stati premiati per 
la Scuola Secondaria di primo 
grado: prima classificata Fede-
rica Grassi della classe Terza 
C della Scuola Media Morcel-
li dell’Istituto Comprensivo 
Martiri della Libertà; seconde 
classificate Dalila Brizi, Greta 
Chiari ed Elisabetta Serlini con  
la classe Terza D della Scuola 
Media Morcelli; terza classifi-
cata Matilde Metelli della clas-
se Terza A della Scuola Media 
Morcelli. 
Per la sezione Poesia sono 
stati premiati per la Scuola 
Secondaria di primo grado: 
prime classificate le classi 
Seconda e Terza B della Scuo-
la Media Toscanini; seconda 
classificata Michela Bergo-
mi della classe Terza B della 
Scuola Media Morcelli; terza 
classificata Xhesika Lusha del-
la classe Terza D della Scuola 
Media Morcelli. Inoltre premi 
speciali sono stati conferiti: 
al Centro Formativo Provincia-
le Zanardelli Unità Operativa 
di Chiari, alle classi Terza A 
e Terza B della Scuola Prima-
ria Turla, alla Scuola Primaria 
Turla dell’Istituto Comprensivo 
Toscanini, alla Scuola Secon-
daria di primo grado Toscanini 
dell’Istituto Comprensivo To-
scanini, alla Scuola Primaria 
Varisco dell’Istituto Compren-
sivo Toscanini, alla Scuola 
Primaria Pedersoli dell’Istituto 
Comprensivo Martiri della Li-
bertà, alla Scuola Secondaria 
di primo grado Morcelli dell’I-
stituto Comprensivo Martiri 
della Libertà. 
Le opere migliori del concorso 
“Chiari, memoria e paesaggio” 
vengono pubblicate sul sito 
www.5ottobre1862.it.
Consegnati anche trecento 
lettori di Smart Card CRS as-

segnati al Comune di Chiari da 
Regione Lombardia e ripartiti 
tra gli allievi dell’Istituto Com-
prensivo Statale Martiri della 
Libertà, dell’Istituto Compren-
sivo Statale Toscanini e del 
Centro Formativo Provinciale 
Zanardelli-Unità Operativa di 
Chiari. 
Ha concluso la cerimonia al 
Marchettiano il concerto sinfo-
nico per voce recitante, coro, 
pianoforte ed orchestra “La 
Brezza ed il Sangue” dall’o-
pera del maestro Emiliano 
Facchinetti composta per la 
ricorrenza patronale clarense 
ed interpretata nella nuova 
edizione 2013 dalla “Città di 
Chiari” Symphony Orchestra 
e dal Coro Polifonico “Città di 

Chiari”. 
“La brezza e il sangue simbo-
licamente rappresentano gli 
aspetti fondamentali dell’o-
pera e gli elementi portanti 
dell’esecuzione – ha dichiara-
to il compositore Emiliano Fac-
chinetti - La brezza è il vento 
leggero che si muove per le 
strade e le vie del centro di 
Chiari: quel soffio che, come 
muto testimone con la luna e 
le stelle, veglia sulla vita not-
turna della città. Il sangue ri-
corda il sacrificio di dei Martiri 
Faustino e Giovita, anche loro 
testimoni come il vento della 
loro fede; anche loro, come il 
vento, posti a vegliare sulla 
città”. 
L’orchestrazione con la par-

tecipazione del Coro Polifo-
nico ha proposto quest’anno 
alcuni brani inediti: “Pagine 
e pennelli” in memoria dell’a-
bate Stefano Antonio Morcelli 
(1737-1821) e dell’avv. Pietro 
Repossi (1776-1854), fonda-
tori della Biblioteca Morcelli e 
della Pinacoteca Repossi; “Le 
Carceri”; “La chiesa di San 
Pietro” con la riedizione sin-
fonica dei brani “Il Martirio di 
San Faustino” e “Il Sangue di 
San Giovita”. 
L’opera “La Brezza e il San-
gue” del maestro Emiliano Fac-
chinetti è una composizione 
sinfonica moderna con rimandi 
musicali ispirati a grandi com-
positori, dal maestro Marco 
Frisina ad Ennio Morricone.

Lungo i 3 km di Viale 1000Mi-
glia, la Tangenziale Nord di Chia-
ri tra Via Cologne e Via Brescia 
aperta al traffico veicolare lune-
dì 4 febbraio, si presentano sei 
rotatorie per risolvere gli incroci 
con la viabilità comunale esi-
stente oltre al ponte carrabile 
sulla Seriola Nuova e al sot-
topasso ferroviario della linea 
Milano-Venezia. Le sei nuove 
rotonde connettono la viabilità 
minore del settore Nord-Est di 
Chiari all’intersezione progressi-
va con Via Cattarello, Via Fulgo-
sa, Via Sala, Via Mezzana, Via 
Orti e Via Cologne: le sei rota-
torie, identiche per dimensioni 
e superficie alle rotonde della 
Tangenziale Ovest e di Viale Ce-
nini che unisce, nella periferia 

Sud-Est di Chiari, Via Brescia 
con Via Vecchia per Castelco-
vati e Via Cimitero, rappresen-
tano la soluzione più opportuna 
per collegare la nuova bretella 
stradale da Via Brescia a Via 
Cologne con le strade comuna-
li di storica percorrenza. Viale 
1000Miglia-Tangenziale Nord di 
Chiari, al pari delle altre Tangen-
ziali Est ed Ovest della città, è 
stata progettata e realizzata per 
essere percorsa ad una velocità 
massima di 50 km/h. La velo-
cità di percorrenza, costante su 
tutti i raccordi urbani di Chiari, è 
assicurata non solo dalla segna-
letica orizzontale e verticale ben 
visibile lungo le tre principali bre-
telle di raccordo della città - Tan-
genziali Est, Ovest e Nord - ma 

il contratto di chiusura dei fi-
nanziamenti per un importo di 
2 miliardi e 400 milioni di euro 
per consegnare al Paese la nuo-
va autostrada entro la fine del 
2013. Da prendere seriamente 
in considerazione anche la pos-
sibilità di raccordo con la TEM-
Tangenziale Esterna di Milano 
nell’ipotesi di agganciarci fino 
a Malpensa. Nel DNA di Bre-
scia sta il coraggio di guardare 
avanti. In collaborazione con 
le Istituzioni che dimostrano, 
com’è successo a Chiari deter-
minazione e lungimiranza, pos-
siamo avviare la ripartenza del 
territorio”. Nel suo intervento 
conclusivo il Sindaco di Chiari, 
Senatore Sandro Mazzatorta, 
ha illustrato l’intitolazione della 
Tangenziale Nord alla 1000Mi-
glia, la mitica corsa automobi-
listica ideata dal conte Franco 
Mazzotti (1904-1942) nel 1927 
ed ancora oggi orgoglio e vanto 
del motorismo bresciano.  “Nel 
2004 – ha sottolineato il Sin-
daco – lo slogan del mio primo 
mandato amministrativo era 
“Chiari. Città che cambia”: una 
sfida che oggi dimostra la sua 
piena validità grazie al compier-
si in concreto di grandi opere 
come BreBeMi e la Tangenziale 
Nord. 
A breve verrà avviato e comple-
tato entro il prossimo settem-
bre il cantiere di riqualificazione 
di Viale Mazzini, arteria prin-
cipale di Chiari sulla direttrice 
Brscia-Milano. Ancora finan-
ziata da BreBeMi inoltre per 
un importo di 4 milioni di euro 
verrà edificata la caserma della 
Polizia Autostradale al casello 

di Chiari, al km 10 della nuo-
va autostrada. Ma soprattutto 
Viale 1000Miglia rappresenta 
una delle principali opere stra-
tegiche per il territorio nell’am-
bito della rete viabilistica con-
nessa con la realizzazione di 
BreBeMi e di raccordo con l’A4 
attraverso la variante alla SP 
17 Chiari-Cologne in fase di 
attuazione. Non posso dimen-
ticare che, fino al 2004, Chiari 
era nel novero dei Comuni che 
si opponevano all’ipotesi del 
progetto della nuova arteria au-
tostradale. Dal 2004 abbiamo 
condiviso la progettazione del-
la nuova grande infrastruttura 
in accordo con BreBeMi e nel 
ruolo di interlocutori con i cit-
tadini direttamente coinvolti.  
Nel 150° dalla proclamazione 
di Chiari Città per decreto regio 
del 1862 quest’opera viabilisti-
ca è un traguardo amministrati-
vo del massimo rilievo che av-
valora l’importanza della nostra 
città come centro di riferimento 
e di primo piano nella pianura 
bresciana occidentale. Sulla 
facciata della sede comunale 
clarense è stato affrescato dal 
compianto prof. Franco Repos-
si il motto “il destino non viene 
da lontano ma cresce dentro 
ciascuno di noi” a dimostrare 
come ciascuno di noi è artefice 
del proprio futuro. Come Ammi-
nistrazione Comunale, anche 
attraverso Viale 1000Miglia, ci 
impegniamo a rendere più sere-
no il futuro della nostra comu-
nità”. Il rinfresco offerto dalla 
società cooperativa Il Nucleo 
onlus ha concluso l’evento in 
Villa Mazzotti. 

“Una strada è un’occasione per 
creare relazioni in una comuni-
tà” - ha affermato il clarense 
Mons.Vigilio Mario Olmi, già 
Vescovo Ausiliare di Brescia, 
prima di impartire la benedizio-
ne che ha anticipato il taglio del 
nastro inaugurale e la regolare 
apertura al traffico veicolare, 
nella mattinata di lunedì 4 feb-
braio, di Viale 1000Miglia-Tan-
genziale Nord di Chiari, arteria 
stradale di collegamento tra Via 
Brescia e Via Cologne. Accolti 
alle 10.00 in Villa Mazzotti dal 
Sindaco di Chiari Senatore San-
dro Mazzatorta e dall’asses-
sore alle Grandi Infrastrutture 
Davide Piantoni, sono interve-
nuti alla cerimonia inaugurale 
il Prevosto di Chiari Mons. Ro-
sario Verzeletti, il Prefetto di 
Brescia dott.ssa Narcisa Livia 
Brassesco Pace, il Presidente 
della Provincia di Brescia dr. Da-
niele Molgora, l’assessore pro-
vinciale ai Lavori Pubblici Maria 
Teresa Vivaldini ed il Presidente 
della società di progetto BreBe-
Mi Francesco Bettoni. “Abbia-
mo concluso con successo un 
percorso delicato che, in poco 
più di due anni – ha dichiara-
to l’assessore Davide Pianto-
ni - ha permesso di realizzare 
un’infrastruttura viabilistica di 
importanza strategica per Chia-
ri. Con i suoi 3,015 km la Tan-
genziale Nord oggi garantisce il 
completamento del circuito tan-
genziale esterno alla città per 

bypassare il traffico dei mezzi 
pesanti dal percorso urbano”. 
Finanziata per un importo pari 
a 4 milioni di euro da BreBe-
Mi erogati a fondo perduto al 
Comune di Chiari secondo la 
convenzione stipulata con l’En-
te locale il 26 luglio 2010 per 
regolamentare le misure com-
pensative sul territorio clarense 
conseguenti alla costruzione 
della nuova autostrada, come 
stabilito nel progetto definitivo 
approvato il 26 giugno 2009 dal 
CIPE-Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Econo-
mica partecipato dal Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti, 
la Tangenziale Nord ha richie-
sto un importo complessivo di 
spesa che sfiora i 6 milioni di 
euro: sono intervenuti, infatti, 
in aggiunta investitori privati per 
la realizzazione del sottopasso 
ferroviario nell’ambito del Pro-
gramma Integrato di Intervento 
in Via Brescia e per la riquali-
ficazione urbana del comparto 
exRamera in Via Brescia men-
tre 172mila700 euro sono stati 
sostenuti dal Comune di Chiari 
per la spinta del monolite sot-
to i binari della linea ferroviaria 
Milano-Venezia. 
Il Presidente della Provincia di 
Brescia, dr. Daniele Molgora, 
ha sottolineato il ruolo decisivo 
delle opere infrastrutturali per 
lo sviluppo del territorio. “Bre-
BeMi con le sue opere stradali 
accessorie – ha precisato il Pre-

Un viale che cambia la storia della viabilità clarense
Il 4 febbraio data simbolo della rivoluzione viabilistica che la Giunta Mazzatorta è riuscita a compiere

Da sinistra: il Presidente del Consiglio Comunale Fabiano Navoni, il Sindaco Sandro Mazzatorta
i premiati Capitanio, Gozzini e Molinari. Con loro il prevosto monsignor Rosario Verzeletti

sidente Molgora – garantisce 
la connessione tra i settori Est 
ed Ovest del Bresciano ed è la 
maggiore opera viabilistica rea-
lizzata in Italia prima dell’Expo 
Milano 2015. L’imprenditoria 
locale, con la tipica intrapren-
denza e vitalità delle nostre 
parti, assicura un ruolo di primo 
piano per Brescia a livello nazio-
nale”. 
L’assessore provinciale ai Lavo-
ri Pubblici Maria Teresa Vivaldini 
ha confermato che il potenzia-
mento e l’efficienza della rete 
infrastrutturale, grazie alla coo-
perazione tra l’Amministrazione 
Provinciale e gli Enti locali, sono 
fattori di prioritaria importanza 

per promuovere la qualità di 
vita dei cittadini con vantaggi 
sul piano economico e con net-
ti benefici ambientali. Anche il 
Prefetto di Brescia ha rimarcato 
l’opportunità di realizzare sul 
territorio, attraverso l’attivismo 
bresciano, significative opere 
pubbliche in coordinamento con 
le autorità di Pubblica Sicurezza 
ed in spirito collaborativo con 
le Forze dell’Ordine che inter-
vengono per tutelare contro la 
criminalità. 
“La realizzazione di BreBeMi – 
ha precisato il Presidente Bet-
toni – dimostra che la coesione 
tra pubblico e privato è la strada 
giusta da perseguire per ottene-
re risultati concreti. Le Ammi-
nistrazioni locali, Chiari in par-
ticolare, hanno saputo cogliere 
l’importanza dell’infrastruttura 
che migliora i collegamenti, ridu-
ce il traffico locale e garantisce 
competitività e capacità attrat-
tiva al territorio. Il progetto ini-
ziale di BreBeMi prevedeva un 
importo di 800 milioni di euro, 
finanziati esclusivamente da ca-
pitale privato. 
Oggi siamo giunti ad 1 miliar-
do e 600milioni di euro perché 
Regione Lombardia ha chiesto 
di apportare nuove migliorie al 
progetto. Oltre 200 milioni di 
euro sono investiti in opere di 
mitigazione ambientale e at-
tualmente alcuni lavori, come i 
viadotti sui fiumi Oglio, Serio e 
Adda, sono completati al 90% 
mentre in altri settori la percen-
tuale si attesta sul 60% ed al-
cuni tratti dell’autostrada risul-
tano già asfaltati. Per i primi di 
marzo prevediamo di stipulare 

Nuovo look per Media Library
Attivato dal 6 febbraio il nuovo 
portale MLOL-MediaLibraryOnLi-
ne con un netto miglioramento 
delle funzionalità per gli utenti 
in rete. Da ottobre 2011 anche 
la Biblioteca Comunale Sabeo di 
Chiari, nell’ambito dell’iniziativa 
promossa dalla RBB-Rete Biblio-
tecaria Bresciana - con i suoi 
sette Sistemi Interbibliotecari e 
270 Biblioteche - e dal Sistema 
Bibliotecario Urbano del Comune 
di Brescia, ha aderito al network 
italiano MLOL che rende disponi-
bile ai cittadini, direttamente sui 
loro PC, una ricchissima “biblio-
teca digitale”: e-book, audiolibri, 
libri ad accesso aperto e com-
merciale, musica e altro audio, 
cinema e altro video, banche dati 
e enciclopedie, quotidiani italiani 
ed esteri o periodici nella versio-

ne integrale on-line, livecast e 
registrazioni audio/video. Tutto 
gratuito. Dal 6 febbraio MLOL ha 
cambiato radicalmente interfac-
cia per fornire un servizio più fa-
cile da consultare: la nuova ver-
sione di MLOL ha reso più facile 
la ricerca per argomenti, propone 
nuovi strumenti di ricerca e filtri 
per ottenere più rapidamente i 
risultati desiderati e consente di 
passare in rassegna le varie pa-
gine e ordinare gli elementi di ri-
cerca per autore o per titolo. Per 
ognuna delle tipologie di oggetti 
digitali presenti su MLOL è stata 
creata una Home specifica che 
permette all’utente di esplorare 
la collezione in modo semplice 
e intuitivo. Adesso all’interno di 
ciascuna Home è possibile visua-
lizzare gli oggetti digitali secondo 

le modalità di presentazione più 
richieste: le Top List; le Novità; i 
titoli immediatamente disponibi-
li per il prestito; infine una lista 
completa e sintetica della risor-
se di una determinata tipologia 
(“vedi tutti”). La navigazione in 
MLOL è stata resa più agevole:i 
vari passaggi prima necessari 
per scaricare un e-book sono 
stati riassunti in un’unica pagina 
a cui si accede cliccando sul bot-
tone “Scarica e-book”. 
Le schede delle risorse sono sta-
te arricchite con i tasti social che 
permettono di condividere conte-
nuti sui principali social network. 
Per gli iscritti alla Biblioteca Sa-
beo con tessera già rinnovata 
per il 2013 è possibile chiedere 
l’accesso MLOL anche via mail.  
http://brescia.medialibrary.it/
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Le lesioni dei legamenti crociati del ginocchio
sono una fatalità o possono essere prevenute?

 Spazio promozionale autogestito

I legamenti crociati (LC) sono 
due corde tese fra tibia e femo-
re con la funzione di stabilizza-
re il ginocchio durante i movi-
menti di torsione e decorrono 
all’interno dell’articolazione.
La lacerazione parziale o com-
pleta del legamento crociato 
anteriore (LCA) è uno dei più 
temuti, frequenti e gravi infortu-
ni che possono accadere a chi 
pratica sport come calcio, pal-
lacanestro, pallavolo, rugby e 
tennis in quanto sono frequenti 
movimenti di torsione e “a cas-
setto” che interessano il ginoc-
chio. La rottura del LCA può in 
alcuni casi associarsi anche a 
lesione dei menischi e dei le-
gamenti collaterali portando in 
alcuni casi anche all’impossibi-
lità di proseguire a praticare il 
proprio sport. Il rischio di lesio-

ne del LCA può essere prevenu-
to al contrario di quanto pensa-
no molti atleti e sopratutto non 
avviene per un violento scontro 
di gioco nella maggior parte dei 
casi ma perché l’atleta non ha 
una muscolatura adeguatamen-
te preparata.
1) A cosa servono i legamenti 
crociati?
La funzione del LCA e poste-
riore (LCP) è d’impedire lo spo-
stamento rispettivamente an-
teriore o posteriore della tibia 
rispetto al femore. 
2) Come avviene normalmente 
la lesione dei LC?
I LC si rompono essenzialmente 
per un trauma di tipo distorsivo 
o “a cassetto” con maggiore 
prevalenza del LCA. Spesso la 
rottura di un LC si accompagna 
anche a lesione dei legamenti 

collaterali, dei menischi e della 
capsula articolare.
3) La lesione del LCA avviene in 
qualsiasi soggetto o solo nello 
sportivo?
La lesione del LCA è un tipi-
co  infortunio sportivo  (calcio, 
sci, basket, tennis, rugby...) e 
quindi i soggetti più a rischio 
sono giovani e adulti attivi.
4) La lesione dei LC è una fa-
talità o avviene spontaneamen-
te?
Contrariamente a quello che gli 
atleti pensano i LC raramente 
si rompono per un evento vio-
lento ma nella maggioranza dei 
casi si rompono senza che sia 
avvenuto nessun contatto con 
altri atleti. Di solito la lesione 
dei LC è dovuta a una distorsio-
ne tale da non essere compen-
sata da una muscolatura del 
ginocchio spesso inadeguata 
a sostenere lo sforzo cui viene 
sottoposto.
Statisticamente l’85 - 90 % av-
viene in assenza di uno scontro 
di gioco solo il 15 - 20% è la 
conseguenza di un trauma pro-
vocato da un avversario.
La lesione del LCA avviene 
quindi a causa di un’insufficien-
te forza dei muscoli flessori o 
di una sproporzione fra la forza 
dei muscoli flessori ed estenso-
ri. Questo fatto può provocare 
anche la rottura dei muscoli 
estensori del ginocchio (quadri-
cipite) o dei muscoli flessori, in 
particolare del bicipite femora-
le anche in assenza di lesioni 
del LCA.
5) Come si manifesta la lesione 
dei LC?
In acuto la rottura del LC si 
presenta con tumefazione del 
ginocchio,.dolore e impotenza 

funzionale.  Il paziente, passa-
ta la fase acuta, presenta una 
persistente sensazione d’insta-
bilità che impedisce la pratica 
sportiva, soprattutto di quelle 
discipline che richiedono rapidi 
cambi di direzione o la corsa su 
terreni sconnessi. Il ginocchio si 
può presentare instabile anche 
nelle più comuni atività quotidia-
ne anche di tipo semplicemente 
lavorativo.
6) Può guarire un LC lesionato?
Il LCP, che è ben vascolarizzato, 
può cicatrizzare, purchè non ven-
ga sollecitato per alcune settima-
ne. Il LCA non va invece incontro 
a guarigione perchè la sua va-
scolarizzazione è insufficiente a 
sostenere i processi riparativi. 
Una volta rotto, degenera irre-
versibilmente lasciando instabile 
ilginocchio in modo inaccettabile 
in giovani e adulti ancora attivi.
7) Come si cura la lesione dei LC? 
La guarigione può avvenire solo 
mediante intervento chirurgico di 
ricostruzione del LCA utilizzando 
il tendine rotuleo oppure i tendini 
gracile e semitendinoso che però 
comportano delle conseguenze 
quali artrosi precoce del ginoc-
chio e rischio di una nuova rot-
tura. E’ comunque necessario un 
lungo periodo di riabilitazione di 
circa 6 mesi per riottenere una 
condizione accettabile e ripren-
dere l’attività agonistica.
8) E’ possibile prevedere la lesio-
ne del LCA?
E’ sufficiente valutare la forza dei 
muscoli flessori ed estensori del 
ginocchio mediante un test isoci-
netico per misurare il rischio non 
solo di lesione del LCA ma anche 
dei muscoli flessori ed estensori 
del ginocchio stessi e del LCA. 
9) Come si effettua il test isoci-

Apparecchio per il test isocinetico

netico?
Dopo 10 - 15’ di riscaldamen-
to si effettua la prova vera e 
propria che consiste nell’e-
stendere e flettere il ginocchio 
contro resistenza più volte. 
La macchina, simile a una 
leg extension da palestra 
che però presenta resisten-
za anche in flessione, misura 
quanta potenza viene erogata 
dai muscoli flessori ed esten-
sori. La prova avviene in due 
step, prima a 180°/s e poi a 
90°/s. In base ai valori rilevati 
è possibile stabilire il grado di 
rischio di lesione dei muscoli 
flessori ed estensori.
10) Una volta individuato un 
soggetto a rischio è possibile 
intraprendere un programma 
per ridurre la probabilità di le-
sione del LCA?
Assolutamente si. Gli appa-
recchi isocinetici non servono 
solo come strumenti di indi-
viduazione del rischio di LCA 
ma anche come macchine da 
allenamento per riportare i 
muscoli flessori ed estensori 
del ginocchio a una condizio-
ne adeguata. 11) Con il test 
isocinetico è possibile rilevare 
anche il rischio di lesioni mu-
scolari?
Si. Non solo viene individuato 
il rischio di lesione del LCA ma 
anche dei muscoli estensori e 
flessori del ginocchio in par-
ticolare del quadricipite e del 
bicipite femorale.
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“Voto choc” intitola-
no i giornali del Bel-
paese guardando 
all’esito di una tor-
nata elettorale che 
doveva consegnare 
il governo della na-

zione nelle mani della sinistra e 
che, invece, ha visto come unico 
vincitore il Movimento 5 Stelle 
(ora alla prova dei fatti). 
Non ha vinto la sinistra che for-
se paga ancora i fallimenti della 
stagione prodiana e che, certa-
mente, quando sente profumo di 
vittoria riesce ad apparire ai più 
arrogante. 
Non ha vinto l’impresentabile 
centrodestra berlusconiano: la 
Lega ed il PDL hanno pressoché 
dimezzato i loro consensi a cau-
sa di mille scandali pur rimanen-
do forze ancora oggi “vive e ve-
gete” e ciò nonostante abbiano 

 Spazio autogestito - Sezione Udc di Chiari

“Nessun vento è favorevole per 
un navigante senza meta...”

portato meno di un anno fa l’Italia 
al limite del baratro. 
Non ha vinto Monti ed il polo di 
centro, certamente cresciuti in 
numero di voti (pressoché raddop-
piati rispetto alla scorsa tornata 
elettorale) e tuttavia puniti e per 
le misure di austerity - peraltro vo-
tate da tutto il parlamento! - e per 
qualche vecchio politico di troppo 
(!) all’interno delle liste dei candi-
dati. L’Europa pare preoccupata, 
tremendamente tormentata per 
un’Italia che, a suo dire, è nelle 
mani di due personalità ritenute 
inaffidabili (Berlusconi e Grillo) 
eppure proprio quell’Europa a cui 
tutti noi guardiamo per il bene 
dell’Italia e del mondo dovrebbe 
recitare un grande “mea culpa” 
per le sue politiche che in questi 
anni sono sembrate più attente 
alle lobby economiche e finanziare 
che non ai bisogni dei popoli.  

Il risultato elettorale pare aver get-
tato l’Italia nell’ingovernabilità, sal-
vo che il nostro saggio Presidente 
della Repubblica sappia cogliere e 
proporre una soluzione di governo 
che oggi non si vede; certamente 
il Movimento Cinque Stelle, primo 
partito nazionale, dovrà dimostrare 
di sapere essere forza politica seria 
e pragmatica, capace di un confron-
to costruttivo sui singoli progetti 
con le altre forze parlamentari: se 
vinceranno questa scommessa 
sarà un bene per tutto il paese.  
I grillini hanno preso centinaia e 
centinaia di voti anche a Chiari 
(1650), probabilmente a scapito di 
un centrodestra che vede dimezzati 
i propri consensi (il PDL passa da 
4218 a 2976 e la Lega da 2986 
a 1573); rimane, invece, invariato 
il peso elettorale del PD (22%) e 
cresce ancora una volta il peso del 
polo di centro (dal 6,48% delle scor-
se politiche al 12,60% dell’odierna 
tornata elettorale) con la “Scelta 
Civica” montiana che cannibalizza, 
come previsto, sia l’UDC che il FLI. 
Le riflessioni ed interpretazioni a li-
vello nazionale come a livello locale 

potrebbero essere molte, in gran 
parte dettate altresì da preconcet-
ti e pregiudizi in cui tutti noi spes-
so cadiamo, eppure queste elezio-
ni a parere dello scrivente sono e 
devono essere un chiaro monito 
per chi, come il sottoscritto, è 
impegnato nella politica locale. 
Guardando alle prossime elezioni 
comunali - che si terranno a Chiari 
nella primavera 2014 – la credibi-
lità sarà solo di quel gruppo politi-
co che saprà costruire, al contra-
rio di quanto fatto da pressoché 
tutti i partiti nella recente tornata 
elettorale, un progetto serio per 
la città con risposte concrete ai 
bisogni della comunità tutta. Di-
versamente, vedasi la situazione 
politica nazionale, “Nessun ven-
to è favorevole per un navigante 
senza meta …” PS: noi ci stiamo 
lavorando, si accetta un aiuto da 
tutte le persone di buona volontà 
in termini di idee, proposte, tempo 
e voglia di fare (massimo.vizzar-
di@virgilio.it)

Consigliere comunale 
Massimo Vizzardi

co e critica. 
Sul risultato di questa edizione, 
che ha fatto schizzare il record di 
ascolti, sono state scritte e dedi-
cate molte pagine e trasmissioni 
televisive. Tutte meritate. Un’a-
pertura in prima serata avvenuta 
sulle note del “Và pensiero” qua-
le omaggio al grande Verdi nel bi-
centenario della nascita. Vedere 
sul palco il bresciano, di Chiari, 
Mauro Pagani dirigere il coro d’a-
pertura, è stata un’emozione ed 
un valore aggiunto in più che ha 
fatto la differenza. Ed è Pagani in 
qualità di direttore artistico che 
va il merito dell’alta qualità delle 
canzoni e musiche eseguite. 
Nella storia del Festival di Sanre-

mo, c’è un altro musicista brescia-
no, Nino Piccinelli anche lui nato 
in quel di Chiari, che nell’edizione 
di 55 anni faceva parte della com-
missione selezionatrice. Piccinelli, 
musicista, compositore e direttore 
d’orchestra, nato a Chiari il 3 di-
cembre 1898, morto a Roma il 14 
ottobre 1984, di cui quest’anno 
ricorre il 115° della nascita, iniziò 
a far parlare di sé negli anni Venti 
quale autore della struggente can-
zone di guerra regina dei cori alpi-
ni e dei reduci, “ Ta-pum, ta-pum”, 
che a soli 19 anni, giovane bersa-
gliere impegnato in prima linea, 
aveva composto in una trincea 
dell’Ermada al termine di una san-
guinosa giornata che si era lascia-
ta sul campo centinaia di nostri 
soldati. A guerra conclusa, ultima-

ti gli studi, viene assunto dalla pre-
stigiosa casa musicale discografi-
ca, La voce del Padrone, in qualità 
di direttore d’orchestra e direttore 
artistico. Era l’inizio di una carriera 
intensa e brillante che lo porterà a 
comporre un gran numero di can-
zoni e liriche, tra cui alcune colone 
sonore di film interpretati da attori 
famosi come Alberto Sordi, Rossa-
no Brazzi, Dino de Laurentis. Sua 
è anche l’Opera “Maria Goretti” 
trasmessa nel 1982 da Corinaldo, 
citta natale della Santa, in prima 
assoluta mondiale a reti unificate e 
L’Ultima amante di Don Giovanni e 
altre 75 liriche. Ha composto brani 
per importanti cantanti, come : Be-
niamino Gigli, Franco Corelli. Achil-
le Togliani, Luciano Taioli. In un 
archivio discografico musicale lon-
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PeR te a 30€  la PRima
Visita oDontoiatRica 

comPRensiVa Di PanoRamica

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 03/2012

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 04/2012

www.ambulatoridimedicinaestetica.com

centro di
meDicina Dello sPoRt
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dinese ci sono all’incirca 1400 ti-
toli che portano il suo nome. L’an-
no scorso, a Piccinelli, Roma, per 
ricordare ai posteri la sua storia e 
grandezza artistica gi ha dedicato 
una via. Peccato che questo arti-
sta bresciano sia ricordato solo 
nella toponomastica della Capi-
tale e non in quella delle origini 
e capolugo. Tornando al Festival 
del 1958, la commissione a cui 
faceva parte Piccinelli, ebbe un 
ruolo non indifferente e per nulla 
facile, in quanto si trovo di fronte 
alla scelta di dover ammettere o 
meno la canzone , “Nel blu dipin-
to di blu” di Domenico Modugno, 
che sparigliando le carte della tra-
dizione melodica, avrebbe inaugu-
rato un nuovo corso della canzone 
leggera italiana. Monalda Cecco-

ni, moglie del maestro Piccinelli, 
sposata in seconde nozze, da me 
incontrata alcuni anni fa in occa-
sione di una intervista, a questo 
proposito ricordava: “Nino ,che 
per carattere era sempre pronto 
ad accettare le sfide ed i cambia-
menti della musica e della lirica,, 
per convincere gli altri membri 
della commissione ad accetta-
re quel brano di Modugno con il 
quale vinse l’edizione del Festi-
val, dovette insistere a lungo, alla 
fine ebbe ragione e di questo ne 
andava giustamente orgoglioso.” 
Chiari città natale di artisti della 
musica? Senza ombra di dubbio 
certamente si, dal fatto che nel 
secolo appena passato, oltre a 
Piccinelli e Pagani, ha dato i na-
tali anche ad Angelo Faglia, prima 

tromba Rai , e prima tromba di 
tante altre importanti orchestre 
spesso al seguito di compagnie 
teatrali e televisive, tra cui: con 
Walter Chiari, Delia Scala, Modu-
gno, poi c’è il musicista , com-
positore e direttore artistico, 
Vittorio Buffoli che ha contribu-
ito al successo di tanti cantanti 
della musica leggera degli anni 
sessanta - settanta- ottanta, e 
per bem 35 anni a fianco della 
grande Mina. Per stare in tema 
di festival, a Buffoli va il merito 
di aver preparato musicalmente 
la cantante Gilda a vincere il Fe-
stival di Sanremo del 1975 con 
la canzone, “Ragazza del sud”: 
Chiari città natale di… nel 150° 
la toponomastica della città può 
permettersi anche questo. n

¬¬ dalla pag. 1 - Piccinelli...

5 anni di Cigno Nero festeggiati alla grande! Tabaccheria 
Cigno Nero festeggia alla grande i 5 anni di apertura tra 
un caffè, un ottimo pranzo e tante vincite….
con bellissime vincite su tutti i fronti dei giochi, sicura-
mente tra le più importanti un bellissimo terno realiz-
zato proprio con un pronostico preparato da Gabriella,
dato nell’appuntamento quotidiano nelle trasmissioni di 
lotto, che conduce tutti i giorni su vari circuiti nazionali 
tra cui 178, 179, 83, 84 del digitale terrestre e 896 
di sky. Al Cigno Nero la fortuna non si ferma mai, vi 
aspettiamo tutti per festeggiare i 5 anni di apertura con 
tantissime vincite.... e le novità non si fermano:
presto avremo delle belle news da comunicarvi, per 
parlare con noi 899600082, siamo sempre aperti vi 
aspettiamo a trovarci, ampia scelta di sigarette, trin-
ciati, sigari ecc… pagamento di tutti i bollettini postali, 
maw raw, bollo auto ecc… caffetteria e pranzi con sala 
riservata.
Tabaccheria Bar Caffe Cigno Nero - Corso Bonomelli 82 
Rovato (Brescia)
 
www.cignonerorovato.it
Facebook/cigno nero

Cigno nero...
Cinque anni d’oro

 Spazio autogestito
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 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 
Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi
In centro (ovest)
Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
Farmacia Molinari
Sul ring
Ass. Pensionati
Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 
Circolo Acli
Chiari est 
Centro Italmark

Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini
Lavasecco da Giuliana
Chiari ovest 
Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Colorificio Gaetano
Sweet Café
Mantegari Ciclimants’
Chiari nord
Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi

Zerbimark
Cits
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000
e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Lo Scarabocchio (via Rapicio)
Macelleria Mazza
Am Dolce Salato (via Zeveto)

La Latteria (via Maffoni)
Dolcemania... (via Cologne)
Il tuo fornaio (De Gasperi)
Forneria Vertua (Cortezzano)
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi
L’Oasi della frutta
Bar Tabacchi (Via Milano)
Edicola S. Faustino
Tabaccheria Faby (via Sala)
Tabacchi in Tacchi 
(p.zza Cortezzano)
Ludriano
Macelleria Fappani
Caseificio Campiotti
Bar Vittoria
Castelcovati

Melaverde
Edicola via De Gasperi
Fantasy Boutique
Bar Centrale
Municipio
Dama Pub
Edicola Costa
Comezzano-Cizzago
Bar Metropolis
Dolce&Salato
Bar Black-Out
Cologne
Sosta della Fortuna
Roccafranca
Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Parrucchiera Bina
Rovato
Rovatoil

Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele II
Centro Stamera
Pompiano
Distributore Fuel
Antegnate
Antegnate Shopping Center
Center Park
Urago d’Oglio
Caffé Milano (da Jole)
Calzature Belotti
Cross Road Café
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele
(negozi e bar)
Centro comm.le Le Piazze
Oratorio Jolly
Calcio
Piccolo Caffé

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Chiari su FB

Per i nostri docks ferroviari (le vecchie banchine e i capannoni) verrebbe da auspicare
una occupazione abusiva del Comune se le Ferrovie non si svegliano. Magnifici tanto 
sono pittoreschi, potrebbero accogliere soluzioni di architettura innovativa nel rispetto 

della storia industriale, così da rimuovere anche il degrado imperante

L’intervento di manutenzione straordinaria del verde pubblico varato dal Comune. 
Da salvare c’erano anche i platani napoleonici: alberi a cui in passato qualcuno 

ha pensato di conficcarci addirittura la segnaletica stradale

l’affitto). Anche perché si stanno 
sviluppando enormi professio-
nalità in grado di gestire con un 
semplice computer praticamente 
tutto, esternalizzando il resto del 
lavoro. Spesso proprio l’affitto è 
tra i costi che ammazzano un’at-
tività, soprattutto se giovanile o 
agli inizi. Ma non è tutto. Spesso 
l’ufficio tradizionalmente inteso è 
un concetto sbagliato di per sé, 
perché basterebbe la disponibilità 
di uno spazio “altro” e professio-
nale rispetto alla propria abitazio-
ne, dove ricevere clienti e lavorare 
in tranquillità. Ora grazie a un ente 
pubblico dell’Ovest Bresciano si è 
sviluppato l’interessamento per 
tale progetto. Uno spazio per 
più professionisti con numerose 

¬¬ dalla pag. 1 - Una scrivania... scrivanie a disposizione, utenze 
pagate dall’Amministrazione (i 
costi rientrano nella quota salvo 
piccoli rincari nei periodi più caldi 
e più freddi) e in più il vantaggio 
di poter interagire e fare squadra 
con altre partite iva, altre aziende, 
altri professionisti. Regole chiare, 
rispetto degli spazi e voglia di con-
dividere un piccolo sogno. Queste 
le caratteristiche di un progetto 
che esclude per ovvie ragioni la 
possibiltà di lasciare sulla propria 
scrivania materiale delicato come 
la contabilità o i progetti azienda-
li. Alla sera sparisce tutto con il 
nostro business per ricomparire il 
giorno dopo. Per ricevere informa-
zioni contattare Il Giornale di Chia-
ri via email libriegiornali@librie-
giornali.it oppure via facebook. n
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